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Art. 1 

Oggetto del Regolamento 

1. Il Comune di Bevagna, nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa definisce, ai 
sensi dell’art.3, comma 2 del D.L. 10/10/2012 n.174, “Disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
maggio 2012”, convertito con l. 7.12.2012, n. 213, le modalità e gli strumenti del sistema di controllo 
interno di cui agli artt.147 e seguenti del T.U.E.L. 

 
Art. 2 

Tipologie di controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni nel  Comune di Bevagna  con popolazione inferiore a 15.000 abitanti  
è articolato in: 
a) controllo di regolarità amministrativa; 
b) controllo di regolarità contabile; 
c) controllo di gestione; 
d) controllo sugli equilibri finanziari; 
2. Al sistema dei controlli interni si deve aggiungere l’attività di valutazione dei dirigenti e/o dei 
responsabili titolari di posizione organizzativa. Tale attività è direttamente connessa con il sistema dei 
controlli interni con le modalità previste nel presente regolamento. 

3. Il sistema dei controlli interni costituisce strumento di supporto nella prevenzione del fenomeno 
della corruzione. Le modalità sono disciplinate nel piano anticorruzione, di cui alla legge n. 190/2012. 
In ogni caso, le attività che saranno individuate a maggiore rischio di corruzione sono impegnate a 
trasmettere informazioni aggiuntive al controllo interno. 

 
Art. 3 

Finalità del sistema dei controlli interni 

1. Il sistema dei controlli interni è diretto a:  
• valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 
degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti, garantendo una conoscenza adeguata dell’andamento complessivo 
della gestione (controllo strategico); 
• verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati (controllo di gestione);  
• monitorare la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa (controllo di 
regolarità amministrativa e contabile); 
• garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e di vigilanza 
da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di controllo da parte dei 
responsabili dei servizi (controllo sugli equilibri finanziari). 
 
 
 

Art. 4 

Soggetti del sistema dei controlli interni 

1. Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario dell’ente, il responsabile 
del servizio finanziario , i responsabili  dei servizi. Gli esiti dei controlli interni sono trasmessi al 
sindaco alla giunta ed al Presidente del consiglio. 
 
 

Art. 5 
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Controllo   preventivo  di regolarità amministrativa 

1. Il controllo di regolarità amministrativa si realizza nella fase preventiva alla adozione delle 
deliberazioni e determinazioni e nella fase successiva alla adozione di tutti gli atti amministrativi. 

2. Nella fase preventiva della formazione delle deliberazioni e  delle determinazioni  esso si 
concretizza nel rilascio del parere di regolarità tecnica. Il controllo di regolarità amministrativa 
verifica la conformità della proposta di deliberazione ai criteri ed alle regole tecniche specifiche, il 
rispetto della normativa di settore e dei principi di carattere generale dell’ordinamento, nonché dei 
principi di buona amministrazione ed opportunità ed infine del collegamento con gli obiettivi dell’ente 
e  con la  relazione  previsionale  e  programmatica. Tale verifica viene effettuata sia sul merito che sul 
rispetto delle procedure. Esso è riportato nella parte della motivazione della deliberazione. Nelle 
determinazioni si deve dare espressamente atto della regolarità tecnica. 

3. La giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarità tecnica sulla 
base di argomentate motivazioni e con la espressa indicazione del giudizio favorevole del segretario. 

 

                                                  Art. 6 - Controllo Successivo 

1. Le attività di controllo successivo di regolarità amministrativa hanno le seguenti finalità:  

• monitorare e verificare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati;  

• rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gli eventuali scostamenti rispetto alle norme 
comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie, regolamentari;  

• sollecitare l’esercizio del potere di autotutela del Responsabile del servizio ove vengano ravvisate 
patologie;  

• migliorare la qualità degli atti amministrativi;  

• indirizzare l’attività amministrativa verso percorsi semplificati e che garantiscano massima 
imparzialità;  

• attivare procedure omogenee e standardizzate per l’adozione di determinazioni di identica tipologia;  

• costruire un sistema di regole condivise per migliorare l’azione amministrativa;  

• collaborare con le singole strutture per l’impostazione e il continuo aggiornamento delle procedure.  

2. Il    controllo  successivo  viene  svolto  dal  Segretario  Comunale,  come  meglio di seguito 
esposto. 

 

   Art. 7 - Oggetto del controllo successivo 

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni dei responsabili di servizio, i contratti e gli 
altri atti amministrativi, adottati  dai  responsabili dei servizi,  fra i quali rientrano gli ordinativi in 
economia, i decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi e concessori di natura diversa. 

2. In merito alla metodologia del controllo di regolarità amministrativa esso deve tendere a misurare e 
verificare la conformità e la coerenza degli atti e/o dei procedimenti controllati agli standards di 
riferimento. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori:  

• regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale nei provvedimenti emessi;  

• affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati;  

• rispetto della normativa sulla privacy nel testo dei provvedimenti e nelle procedure adottate;  

• rispetto della normativa in generale;  

• conformità alle norme regolamentari;  

• conformità al programma di mandato, P.E.G., atti di programmazione, circolari interne, atti di 
indirizzo.  

3. Gli atti da esaminare sono estratti a campione con una metodologia che definisca la significatività 
del campione. Tale esame può essere esteso, su iniziativa dell’ufficio unico di controllo, anche agli atti 
dell’intero procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Gli uffici, oltre alle determinazioni, 
dovranno consegnare all’organismo tutta la documentazione che sarà loro richiesta, fermi restando i 
termini di chiusura della fase di controllo sulla determinazione.  

4. Il controllo di regolarità amministrativa viene effettuato su tutti gli atti di valore superiore a 
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20.000,00  euro; sul 10 %  delle determinazioni a contrarre e  sul conferimento di incarichi,  per  
importi superiori a  5.000,00 euro, nonché  su tutti gli atti per i quali il segretario ritiene opportuno, 
anche ai fini della lotta alla corruzione, effettuare una verifica. Il controllo viene inoltre effettuato sul  
5% del totale degli atti adottati da ogni  responsabile di servizio. Tali atti sono scelti in modo casuale 
dal segretario stesso.  

5. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale, anche 
a mezzo di procedure informatiche.  

 

   Art. 8 - Risultati del controllo 

1. Le schede elaborate sui controlli a campione formano oggetto di relazioni periodiche (almeno 
semestrali) dalle quali risulti:  

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;  

b) i rilievi sollevati sulle singole parti che compongono l’atto;  

c) i rilievi sollevati per ciascuno dei singoli indicatori contenuti all’interno della scheda di verifica 
utilizzata dall’organismo durante l’attività; 

d) le osservazioni dell’unità di controllo relative ad aspetti dell’atto, o procedimento, oggetto di 
verifica non espressamente previsti ma che l’organismo ritenga opportuno portare all’attenzione dei 
soggetti destinatari dell’attività di controllo.  

2. Le citate relazioni sono trasmesse periodicamente ai responsabili dei servizi, unitamente alle 
direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di 
valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, al Sindaco,  e al 
Presidente  del Consiglio comunale.  

3. Ove sia opportuno, la segnalazione di singole irregolarità viene fatta subito al competente 
Responsabile, al momento del loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive. 

 
Art. 9  

Controllo di regolarità contabile 

1. Il controllo di regolarità contabile è svolto  dal responsabile del servizio finanziario. Egli verifica la 
regolarità contabile dell’attività amministrativa con il visto ed il parere di regolarità contabile.  

2. Le modalità di rilascio del visto e del parere di regolarità contabile sono previste dal Regolamento 
di contabilità dell’Ente. 
3. La giunta ed il consiglio possono discostarsi dalle risultanze del parere di regolarità contabile sulla 
base di argomentate motivazioni e con la espressa indicazione del giudizio positivo del revisore dei 
conti. 

 

Art. 10 – Controllo di gestione 
 

1.Il  controllo  di   gestione è svolto” dall’ufficio unico controllo di gestione ed O.I.V.” dell’Unione 
dei Comuni Terre dell’Olio e del Sagrantino a cui  questo  Comun appartiene,  ed alla quale è stato  
delegata  la  funzione . Si rinvia  alla disciplina del  vigente  Regolamento di  Contabilità del comune  
e  al regolamento specifico adottato dall’Unione dei  Comuni. 
 
                                          Art. 11 - Controllo degli equilibri finanziari 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto dai Responsabili di Servizio sotto la 
direzione ed il  coordinamento del Responsabile dei Servizi Finanziari e con la vigilanza dell'Organo 
di revisione,  nel  rispetto di quanto  già  disciplinato  nel  vigente  Regolamento di Contabilità, al 
quale  si  fa  rinvio. 
2. A tal fine, almeno 2 volte l’anno (entro  il    30 Aprile -  entro il 30 Agosto), il Responsabile del 
Servizio finanziario presiede una riunione cui  partecipano i Responsabili di Servizio e il Segretario 
Comunale, dove si esaminano in contraddittorio, collegialmente  e distintamente per ogni centro di 
Responsabilità: 
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a) l’andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni) dei capitoli affidati con il Piano 
Esecutivo di Gestione; 
b) l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del titolo 
giuridico del  credito/debito. In particolare la verifica dei residui Attivi dovrà riguardare l’effettiva 
riscuotibilità del credito e delle  ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in precedenza. Allo 
scopo le relazioni o gli atti di riaccertamento dei responsabili per le partite di loro competenza ai fini 
della redazione del conto di bilancio devono essere adottate non oltre il 28 febbraio di ogni anno. 
c) l’andamento della gestione di cassa con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione. Tale 
verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli 
incassi e dei pagamenti che si  perfezioneranno nel periodo di riferimento. 
3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile dei Servizi Finanziari redige una relazione 
conclusiva per il  Sindaco, la Giunta Comunale e il Revisore, con la quale viene illustrata la situazione 
complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente e delle ripercussioni ai fini del rispetto dei vincoli 
imposti dal “patto di stabilità” interno, nonché  relativamente allo stato dell’indebitamento. 
4. Il revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievi e proposte sulla relazione. 
5. Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta Comunale dovrà 
proporre con urgenza  all’Organo Consiliare le iniziative da intraprendere per ristabilire le condizioni 
di equilibrio del bilancio. 
6. Entro trenta giorni  dall’adozione del provvedimento di cui al punto precedente,  e  comunque nei  
termini  di  legge,  il Consiglio Comunale dovrà assumere  i propri provvedimenti in merito. 
7. Le verifiche di cui al presente articolo terranno conto anche delle implicazioni finanziarie e 
patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall’andamento economico/finanziario degli organismi 
gestionali esterni. 
8. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio Finanziario rileva fatti e situazioni che, sotto il 
profilo economico-finanziario, si discostano in modo rilevante dalle previsioni e che egli reputi tali da 
poter pregiudicare gli equilibri, convoca una sessione straordinaria della riunione collegiale di cui al 
comma 2, e si procede ai sensi dei  successivi commi. 
9. Le date delle riunioni possono subire variazioni in funzione della data di approvazione dei 
documenti di programmazione finanziaria. 
 

Art. 12 

Pubblicità delle forme di controllo interno 

1. I report sulle varie forme di controllo interno sono pubblicati in una apposita sezione del sito 
denominata “Controlli interni”; tale sezione è accessibile direttamente dalla home page. 

2. Il segretario presiede e verifica tale forme di pubblicità. Della mancata o parziale pubblicazione si 
tiene conto nella valutazione del segretario.    
 

Art. 13 

Gestione associata dei controlli interni 

1. Le forme di controllo interno possono essere svolte anche in modo associato sulla base di 
convenzioni di cui all’articolo 30 del D.Lgs. n. 267/2000. 

2. La responsabilità per tutte le forme di controllo interno rimane in capo al soggetto che ad esso 
presiede per ogni singolo ente. 

3. Le convenzioni disciplinano, in particolare, le modalità di effettuazione delle varie forme di 
controllo interno e le procedure attraverso cui viene garantito il confronto tra i dati emersi nei singoli 
enti. 

 
  

Art. 14  

La valutazione 

1. Gli esiti delle varie forme di controllo interno sono trasmesse al Nucleo di Valutazione o OIV 
affinché ne tenga conto nella valutazione dei dirigenti e/o dei responsabili di posizione, sulla base 
della metodologia utilizzata dall’ente. 



–  6  – 

 
Art. 15  

La utilizzazione dei report 

1. Dei report delle varie tipologie di controllo interno trasmessi al Sindaco  ed al Presidente del 
consiglio viene informata la giunta ed il consiglio. La giunta può adottare eventuali deliberazioni di 
indirizzo. Il consiglio ne discute necessariamente durante l’esame del conto consuntivo (ovvero della 
verifica della permanenza degli equilibri di bilancio).  
 

Art. 16 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva la deliberazione 
consiliare di approvazione. La sua entrata in vigore determina l’abrogazione delle norme 
regolamentari precedenti in contrasto con lo stesso.  
 

2. Esso verrà pubblicato sul sito internet dell’ente. 
 
 


